
essere realizzato e misurato rispetto al 
risultato aziendale antecedente all’av-
vio del periodo di maturazione del pre-
mio.
L’applicazione dell’imposta sostitutiva 
agevolata è una facoltà riconosciuta al 
lavoratore che può, infatti, rinunciare 
al regime agevolato e optare per l’im-
posizione fiscale ordinaria cosicché le 
somme percepite a titolo di premio di 
risultato saranno incluse nel reddito 
complessivo del lavoratore, con conse-
guente applicazione delle aliquote Irpef 
ordinarie.
Il datore di lavoro, in qualità di sostitu-
to d’imposta, dovrà versare l’imposta 
sostitutiva entro il giorno 16 del mese 
successivo a quello di corresponsio-
ne delle somme. 
La proroga dell’aliquota agevolata ha 
natura temporanea. Dal 2028, salvo ul-
teriori proroghe, si applicherà l’aliquota 
ordinaria del 10%. Ma potrebbe essere 
che tale misura sia oggetto di revisione 
nell’ambito della riforma fiscale in corso 

(art. 5, comma 1, lettera n), legge dele-
ga n. 111/2023).
Con questa proroga triennale, il legi-
slatore ha voluto offrire una maggiore 
stabilità al regime agevolativo, incenti-
vando l’utilizzo dei contratti di produt-
tività per favorire la competitività delle 
imprese italiane. Non è un caso che 
la misura si inserisca in un quadro più 
ampio di interventi finalizzati a stimola-
re la crescita economica e a promuo-
vere comportamenti virtuosi attraverso 
meccanismi di premialità fiscale mirati. 
Resta ferma l’importanza della corretta 
applicazione della normativa, per ga-
rantire il rispetto delle condizioni richie-
ste e l’efficacia dell’incentivo.
Il rispetto delle condizioni previste dalla 
normativa e le formalità previste sono 
fondamentali per evitare contestazioni 
da parte dell’amministrazione finanzia-
ria. In tal senso, occorre prestare molta 
attenzione nella formalizzazione degli 
accordi collettivi in conformità alla nor-
mativa vigente. 

Dal punto di vista operativo, il datore 
di lavoro dovrà osservare attenzione 
alla formulazione di procedure azien-
dali anche tecnologiche inattaccabili 
sulla determinazione e sulla verifica 
degli incrementi di produttività, quali-
tà, redditività, efficienza e innovazione 
che dovranno essere rilevati attraverso 
indicatori chiari, oggettivi e condivisi 
proprio al fine di evitare interpretazio-
ni soggettive o arbitrarie. È inoltre im-
portante che gli obiettivi siano coerenti 
con le caratteristiche e le dimensioni 
dell’impresa, nonché con il settore di 
appartenenza.
La normativa poi disciplina che i pre-
mi di produttività siano erogati entro un 
arco temporale congruo, che può esse-
re annuale, infrannuale o ultrannuale, 
a seconda della natura degli obiettivi 
stabiliti. L’individuazione di un periodo 
congruo deve essere conforme alla so-
stenibilità delle misure adottate, proprio 
per evitare distorsioni nella valutazione 
dei risultati raggiunti.π
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